
 
 

 
 

 
 

“Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è 
il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno 
è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno, infatti, per 
mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; […] a un altro il dono della 
profezia” (1 Corinzi, 12, 4-8a.10b).  

 
 

L’apostolo Paolo ci ricorda come vari siano i doni che lo Spirito concede, ma essi vanno 

accolti ed esercitati per il bene comune. Devono servire per edificare, non per distruggere. 

Sono per l’unità, non per la frammentazione della Chiesa, corpo di Cristo. Nella Chiesa c’è 

varietà di carismi e diversità di ministeri, ma unità di missione. 

Però il fruttuoso esercizio di un ministero – qualunque esso sia – non dipende solo dal 

carisma ricevuto dallo Spirito o dal suo riconoscimento da parte della Chiesa. Dipende 

anche – e soprattutto – dalla santità di chi lo riceve e lo manifesta. E lo stesso esercizio del 

proprio carisma costituisce, per ciascuno, la via della santità.  

Ogni carisma ha una sua storia. Ogni carisma va costruendosi nella storia di ciascun 

discepolo del Signore, che si pone in umile e obbediente ascolto dello Spirito. Quest’anno la 

nostra celebrazione del “giorno di Magdalena Aulina” – nell’anniversario della sua “nascita 

al Cielo” – vuole sottolineare particolarmente il suo carisma, che ormai si sta diffondendo 

in tante parti del mondo: Europa, America, Africa…  
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Carisma di sapienza e di profezia, fu quello di Magdalena. Vissuto in santità di vita, nella 

testimonianza della carità e della speranza, con una fede coraggiosa. In una continua e 

perseverante tensione alla pienezza di amore, vissuta nel “cuore del mondo”, così che 

“nell’intimo del cuore “il mondo” venga consacrato a Dio”. 

Veramente quello ricevuto e praticato da Magdalena è stato un sapiente “carisma 

profetico”, pur in mezzo alle difficoltà e alle prove!  

Forte è stata la sua proposta di impegno apostolico, da attuarsi là dove il mondo si 

costruisce, perché “non si costruisca invano”, ma secondo “l’opera di Dio”.  

Totale è stata la sua consacrazione a Dio, con l’assunzione dei consigli evangelici nel loro 

pieno significato di sequela di Cristo, con un impegno incondizionato di “darsi” totalmente 

a Dio, in risposta alla sua chiamata.  

Originale e profetica è stata la sua sottolineatura della “secolarità”, per contribuire come 

fermento alla santificazione del mondo.  

Antesignano – precursore e pioniere – è stato il suo continuo richiamo alla chiamata 

universale alla santità e al ruolo fondamentale di ogni famiglia cristiana, nella edificazione 

della Chiesa. Una spiritualità forte ed esigente, da lei personalmente praticata e da lei 

proposta a chi sceglieva di camminare assieme in spirito di comunione, condividendo la sua 

ansia apostolica. 

Le Operaie Parrocchiali, nella fedeltà al carisma di Magdalena, chiedono a tutti gli amici 

e le amiche – che ogni mese sostano in preghiera e in meditazione “all’ombra della quercia” 

– di accompagnarle in questo “giorno” con una preghiera speciale. Il ricordo e 

l’approfondimento del carisma della Fondatrice aiuti a vivere oggi una vita cristiana 

autentica, nella pratica delle virtù teologali. Aiuti ciascuno a discernere la chiamata alla 

santità e faccia emergere al meglio quanto lo Spirito ha donato.  

Nella comune reciproca preghiera invochiamo Dio Padre, perché ciascuno sappia 

riconoscere la manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune. E preghiamolo 

perché l’Istituto secolare e la Famiglia auliniana sappiano bene scrutare i “segni dei tempi” 

e con coraggio percorrano quelle strade nuove, che lo Spirito indica, in modo da essere fonte 

di grazia per tutto il popolo di Dio. 

“Te Deum laudamus: te Dominum confitemur. Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore”. 

 


